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PROGRAMMA

ore 9.30   Registrazione     

ore 10,00   Discorso di benvenuto
Luigi Bettoni - Banca d’Italia, Trieste         
    
ore 10,10   Intervento di apertura
Luigi Federico Signorini - Vice Direttore Generale della 
Banca d’Italia  
 
ore 10,30   Proiezione del video-documentario “Trieste
e la Banca d’Italia: i primi giorni” 
Divisione Comunicazione della Banca d’Italia
  

Sessione mattutina, presiede Gianni Toniolo

ore 10,50   Le transizioni adriatiche: visioni e problemi  
Raoul Pupo - Università di Trieste                          

ore 11,10   La caduta dell’Impero d’Austria-Ungheria: 
effetti economici e monetari     
Clemens Jobst - Oesterreichische Nationalbank, Vienna           

ore 11,30   Il problema della conversione della corona 
austro-ungarica in lire italiane   
Ciro Schioppa - Banca d’Italia, Trieste
               
ore 11,50   Dibattito

ore 12,40   Buffet        

  

Sessione pomeridiana, presiede Raoul Pupo

ore 14,00   La crisi post-bellica di Trieste nell’analisi di 
Gustavo Del Vecchio 
Alfredo Gigliobianco - Banca d’Italia, Roma   
         
ore 14,20   Trieste, il terminale sconnesso    
Giulio Mellinato - Università di Milano Bicocca               
        
ore 14,40   Le banche dei territori ex-asburgici dopo la 
fine del conflitto: squilibri e politiche            
Andrea Leonardi - Università di Trento                         

ore 15,00   Dibattito                             
                             
ore 16,00   Chiusura dei lavori      

Il 2 dicembre 1918 la Sede della Banca d’Italia a Trieste 
inizia a operare. Da allora, la Sede è stata costantemente 
presente nella vita della città e di tutto il Friuli Venezia 
Giulia. Cogliendo la ricorrenza del centenario, il convegno 
promuove la discussione dei problemi che nel primo 
dopoguerra Trieste e le aree limitrofe si trovarono ad 
affrontare. 

Alle questioni poste dalla transizione dalla guerra alla 
pace, che furono comuni a tutte le economie dei paesi 
belligeranti, si aggiunsero quelle relative al passaggio al 
sistema giuridico e istituzionale del Regno d’Italia. Esso 
riguardò ogni aspetto dell’economia - la moneta, il 
credito e la produzione - e fu reso ancora più difficile 
dalla disgregazione dell’Impero di cui Trieste era stata 
parte integrante.


